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      Consiglio Regionale della Puglia


                   Il Consigliere 

 Bari, 12 maggio 2014









Al Presidente del 









Consiglio Regionale 









SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto: Spesa PSR.-

Premesso che:

· nel Comitato di sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale del 27 giugno 2014 il rappresentante della Commissione (dott. Colleluori) segnalava “la elevata percentuale della spesa della Regione Puglia basata sulle anticipazioni” e chiedeva “informazioni sulle iniziative dell'AdG per incrementare la ““riconciliazione”” di questi pagamenti con le spese effettivamente sostenute dai beneficiari e rendicontate nell’ambito di domande di pagamento di acconti e di saldi”;

· successivamente al sopra richiamato Comitato di sorveglianza, il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore regionale al ramo si sono vantati sulla stampa del raggiungimento degli obiettivi di spesa ed affermato che la Puglia è una regione virtuosa.

Considerato che:

· con l'avvicinarsi del pericolo del disimpegno dei fondi PSR, come accede sempre negli ultimi mesi dell'anno, anche se I soldi sono disponibili da gennaio, nasce l'urgenza di spendere I fondi, che giustifica qualsiasi tipo di intervento sulle pratiche presentate;

· in una riunione, tenutasi ad  ottobre 2014 a Bari, i vertici dall'Assessorato avevano pregato I rappresentanti degli agricoltori ad aiutarli a spendere in ogni modo i fondi europei per evitare il disimpegno; ed allora succede che, pur di fare spesa, si elargiscono soldi a tecnici e aziende, quasi senza tener conto di cosa si sta finanziando. Infatti, pratiche che prima avrebbero incontrato difficoltà, vengono istruite e finanziate in pochi giorni, addirittura inventando nuove procedure e requisiti, con II principale obbligo di fare la domande di pagamento entro pochi giorni dall'approvazione della pratica; 

· poi, per le autorizzazioni a altri requisiti, basta fare una dichiarazione in cui si dichiara a ci si impegna di mettere le carte a posto a ad acquisire le autorizzazioni;

· a supporto delle osservazioni sopra riportate, si evidenza  il comportamento dell’Autorità di Gestione che con varie decisioni, adottate con determinazioni dirigenziali, ha messo in atto un modo di “fare spesa”  al quanto eccentrico;

· con determinazione n. 340 del 28/10/2014 l’AdG ha autorizzato gli uffici ad erogare un'anticipazione della somma finanziata ai beneficiari del 100% per i soggetti pubblici e del 90% per quelli privati . Praticamente, con questa decisione, può essere concessa ancor prima dell'inizio dei lavori II totale del contributo spettante. Prescindendo, quindi, della capacità di spesa del soggetto e della reale consistenza delle opere da realizzare, soprattutto in presenza di un’istruttoria effettuata sommariamente;

· uno dei problemi dei ritardi del PSR invece è proprio da ricercare nella capacità di spesa delle ditte che non hanno disponibilità finanziaria e non hanno credito dalle banche; 

· comunque, la filosofia  dell’AdG porta alla considerazione che eventualmente i fondi si recupereranno con deroghe, proroghe di proroghe, improrogabili e ultimative, ma pure interpretazioni ... per finanziate anche cose prima non riconosciute. L'importante è fare spesa; 

· a conferma di questo metodo, per velocizzare le procedure, l’AdG firma il 4 dicembre 2014 la Circolare n. 27062 indirizzata ai Dirigenti degli UU.PP.AA provinciali, ai Responsabili degli Assi I-II-III e IV ed ai Responsabili di Misura del PSR. Detta Circolare riporta: “…in merito alle domande di pagamento di saldo … che risultino carenti di atti che sono rilasciati da soggetti pubblici (autorizzazione all’emungimento, agibilità, etc.), si ritiene che allo scopo di consentire la liquidazione del saldo entro il 31/12/2014, per le stesse possa essere conclusa l’istruttoria qualora sia dimostrata e/o autocertificata l’avvenuta richiesta al soggetto pubblico competente al rilascio” ed ancora “Per quanto attiene l’attestazione INPS di regolarità contributiva si precisa che, al fine di consentire il saldo entro il 31/12/2014, in presenza di richiesta inoltrata telematicamente… si ritiene possibile il completamento dell’istruttoria tenuto conto che eventuali posizioni debitorie del beneficio potranno essere compensate successivamente da AGEA”.

Osservato che:

· intorno alla grande disponibilità finanziaria del PSR gravitano inevitabilmente interessi economici dei vari grossi studi agronomici, di INEA e dello IAM convenzionati con l’Assessorato quali enti di ricerca, di Innovapuglia che cura la gestione informatica del sito del PSR ad un prezzo fuori da quelli di mercato, società Agriconsulting e Studio Lattanzio incaricati dell’assistenza tecnica e della valutazione;

· gravitano, inoltre, gli interessi di quanti godendo della giusta influenza sono riusciti a sistemare giovani e funzionaria in pensione a convenzione e a contratto precario ma con possibilità di stabilizzazione (vedi da ultima la DAG 619 del 27/10/2014);

· questi interessi potrebbero essere anche la causa del rallentamento della spesa, per imbottigliarla negli ultimi tre mesi, perché è noto che con  l’emergenza e l’urgenza si rischia di adottare atti illegittimi. 

Pertanto, per quanto sopra esposto, il sottoscritto Consigliere regionale interroga il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore alle Risorse Agroalimentari per chiedere:

1. quale è lo stato  della la spesa dei fondi comunitari del PSR Puglia;

2. sono legittimi tutti i progetti, delle varie misure, istruiti approvati e finanziati negli ultimi tre mesi del 2014, con l’inserimento nelle varie graduatorie, per i quali alle ditte viene richiesto di rispettare tempi e modalità, che non dipendono neanche da fora visto che strade e boschi necessitano di autorizzazioni che richiedono quasi un anno per II rilascio?

3. cosa succede se non vengono rispettati i tempi della richiesta di anticipazione oppure ci sono prescrizioni o dinieghi in fase autorizzativa? Vengono revocati davvero i finanziamenti? E se i tempi di realizzazione non vengono rispettati, magari per cause indipendenti dal beneficiari, si chiede la restituzione della somma?

Avv. Maurizio Friolo

